Curricolo della prof.ssa  Marisa Rosalba PAVONE
2007 - 2010                             
PAVONE Marisa Rosalba, nata a Torino il 12 giugno 1951, professore Ordinario  inquadrato nel settore scientifico disciplinare M-PED/03.
DESCRIZIONE DELLA RICERCA SCIENTIFICA
1.  PARTECIPAZIONE A  NUCLEI   DI   RICERCA

L’interesse di ricerca prevalente della prof.ssa Marisa Rosalba PAVONE, che prosegue da oltre un trentennio, verte sugli aspetti pedagogici e didattici del rapporto tra l’educazione scolastica di tutti gli allievi e l’integrazione dei minori con necessità educative speciali e  in particolare con disabilità, nonché sulla formazione alle attività di sostegno dei docenti specializzati e curricolari; inoltre sulla valorizzazione della progettualità educativa delle famiglie con l’esperienza dell’handicap. Più recentemente, la sua attenzione scientifica si è indirizzata anche alla formazione universitaria degli studenti con disabilità.
In particolare:

· dall’anno accademico 2008/2009 è consulente del progetto di ricerca scientifica FIRB, dal titolo: “Ret@ccesibile: insegnamento-apprendimento insieme e per tutti in un progetto di vita”, finalizzato a valorizzare le potenzialità formative della tecnologia per favorire il percorso di vita indipendente degli studenti con bisogni educativi speciali, sia in ambito universitario sia  nel contesto territoriale di appartenenza. Il progetto triennale, finanziato dal Ministero dell’Università e della Ricerca, ha come coordinatrice la prof.ssa Lucia de Anna dell’Università  degli Studi di Roma “Foro Italico” e vede coinvolte le Università di Roma TRE, Trento, Bologna, Napoli e la Fondazione “Don Gnocchi” di Milano;
· negli anni  2007 - 2010  è stata titolare scientifico del progetto di ricerca: “Bambini   nel nascere, bambini per crescere. Dal programma di cure al progetto di vita”, finalizzato alla valorizzazione delle competenze educative genitoriali alla nascita e nei primi mesi e anni di vita di un bambino in gravissime condizioni di salute. L’indagine è tesa al miglioramento della qualità di vita di quei piccoli che  esprimono bisogni sanitari, assistenziali  ed educativi molto severi,  connessi o no con la disabilità, ed all’accompagnamento dei genitori, al fine di sostenere - mediante un’ottica di cura educativa - l’integrità del nucleo familiare  e la sua capacità  di assumere una ottica progettuale concreta, in collaborazione con i servizi, in vista della migliore integrazione sociale possibile. Il   progetto di ricerca si è concluso  nel novembre 2010.
· negli anni accademici 2008/2009 e 2009/2010 è  stata coordinatore scientifico del Master in “Management delle istituzioni scolastiche e formative”, attivato dalla Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università di Torino in partenariato con il Politecnico di Milano, l’Ufficio Scolastico Regionale del Piemonte, la Regione Piemonte e la Fondazione per la Scuola “San Paolo”. All’interno di tale percorso ha inoltre svolto attività di docenza sul tema della istituzione scolastica come comunità inclusiva e sulle competenze del dirigente scolastico finalizzate all’integrazione degli studenti con disabilità. Il Master si è concluso nel marzo 2010.
· in qualità di Delegata del Rettore dell’Università di Torino per la Disabilità,  a partire dal febbraio 2009, promuove progetti didattici individualizzati interfacoltà di particolare rilievo, per favorire la frequenza e l’integrazione di studenti universitari con disabilità complesse; inoltre dà impulso all’attivazione di progetti in partenariato tra l’Università di Torino e gli enti territoriali, finalizzati a disseminare cultura in ottica inclusiva (in particolare, i progetti “Torino 150” e “Luci dall’ombra”);
· dal 2009 è Tutor nell’ambito della Scuola di Dottorato in “Scienze psicologiche, antropologiche e dell’Educazione” dell’Università di Torino, operando presso il Dipartimento di Scienze dell’Educazione e della Formazione;
· dal 2000 è  componente delle Commissioni di studio che in seno all’Università di Torino hanno curato la progettazione  dei corsi aggiuntivi per le attività di sostegno, per gli studenti  del Corso di laurea in Scienze della Formazione Primaria e della SIS Piemonte (Scuola Interateneo di Specializzazione per la formazione degli insegnanti della Scuola Secondaria), nonché per gli abilitati non SIS (corsi di 800 ore); da allora ne cura continuativamente l’organizzazione;

· dal 2000 partecipa ininterrottamente al Gruppo di ricerca dei docenti di Pedagogia e Didattica Speciale degli Atenei  italiani, impegnato nell’elaborazione di percorsi scientifici sui temi dell’educazione e della didattica per le persone con disabilità. E’ altresì componente della SIPeS (Società Italiana di Pedagogia Speciale).
2.  COLLABORAZIONI SCIENTIFICHE INTERNAZIONALI


Dall’anno accademico 2004/2005  ha attivato  una collaborazione internazionale continuativa con l’Università di Extremadura (Spagna), che consente un proficuo confronto sulla  qualità dell’integrazione scolastica dei disabili nella scuola comune e sulla formazione specializzata degli insegnanti, nelle rispettive realtà nazionali; in particolare, due suoi  saggi dal titolo: “La integración del alumnado con discapacidad en la escuela italiana”  e “La dirección escolar en Italia”, sono stati pubblicati rispettivamente sulla rivista spagnola Proserpina (octobre 2005, n.18, pp.131-142), periodico di carattere scientifico dell’Universidad Nacional de Educación a Distancia di Merida (Extremadura) e sulla Revista Española de Educación Comparada” (2007, numero 13, pp. 53-82). Durante diversi  soggiorni presso la Facultad de Educatión di Badajoz (Spagna), in particolare negli anni 2007 e 2008, ha tenuto lezione agli studenti del locale Corso di laurea in Scienze della Formazione Primaria e ai dottorandi di ricerca. 

Dall’anno accademico 2008/2009 la collaborazione scientifica con l’Università di Extremadura si è estesa a coinvolgere anche il Dipartimento di Sciences de l’Éducation dell’Università degli Studi di Caen (Francia, Bassa Normandia) concretizzandosi:  nella partecipazione alla ricerca su “Scolarisation des élèves handicapés et formation des personnels”; nell’esperienza di visiting professor nel maggio 2009 presso il Centro Studi e Ricerche in Scienze dell’Educazione dell’Università di Caen; nella pubblicazione del saggio dal titolo: “L’intégration scolaire des élèves handicapés et la formation des enseignants spécialisés en Italie”, comparso sulla rivista Les Sciences de l’éducation pour l’Ére Nouvelle (vol. 42, n. 1, 2009, pp. 33-56). Il partenariato prosegue, finalizzato alla pubblicazione congiunta di un saggio sulla indagine storico-comparativa Italia – Francia, relativamente ai modelli di educazione, riabilitazione ed istruzione degli studenti con disabilità, a partire dal secondo dopoguerra ai giorni nostri.
3.  TEMI DI RICERCA 


I temi di indagine trattati nel corso degli anni, con riferimento al contesto scolastico, hanno come denominatore comune uno stretto collegamento tra ricerca teorica e ricerca applicata: a grandi linee si osserva un andamento a spirale, che parte dalla e ritorna alla scuola in fasi successive di esplorazione, riflessione e trasposizione didattica. 

Agli argomenti elettivi sono stati aggiunti nel tempo  approfondimenti di piste di ricerca già coltivate in passato, quali l’attenzione educativa alle famiglie con figli disabili e, più recentemente,  nuovi indirizzi di esplorazione rivolti ai percorsi formativi universitari degli studenti con minorazione. Questi i principali temi affrontati:
· l’educazione/istruzione  in classi eterogenee: tra personalizzazione e integrazione;
· la valutazione individualizzata;
· la formazione degli insegnanti specializzati e curricolari, rispetto alla disabilità;
· la valorizzazione educativa delle famiglie con handicap;
· l’integrazione sociale delle persone con disabilità;
· la formazione universitaria e la disabilità.

Educazione ed implementazione della didattica in classi eterogenee: tra personalizzazione e integrazione

All’interno di un paradigma interpretativo sistemico, ha approfondito la ricerca sulle prospettive della personalizzazione educativa e didattica nella scuola intesa come comunità di apprendimento, con particolare attenzione all’allestimento di un ambiente favorevole all’eterogeneità degli allievi.

Valutazione individualizzata

Fra i settori che nel corso degli anni più hanno sollecitato il suo impegno di ricerca, la valutazione degli apprendimenti per gli alunni in difficoltà rappresenta indubbiamente un argomento significativo, con particolare riferimento alla sua connotazione formativa nella scuola di base. Dopo una precedente pubblicazione sul tema della valutazione individualizzata, nel 2006 ha condotto alcuni studi sul portfolio. Il dispositivo enfatizza la funzione dinamica di controllo metacognitivo della valutazione sullo svolgersi del percorso educativo, rappresentando un valido strumento per migliorare la qualità dei processi formativi per tutti gli allievi, anche per quelli più fragili. 
        Formazione degli insegnanti e dei dirigenti  rispetto alla disabilità

Sull’argomento ha pubblicato alcuni contributi di riflessione, riguardanti la     

   formazione iniziale e in servizio dei docenti a gestire classi eterogenee. 
   Valorizzazione educativa delle famiglie 



Oltre all’interesse scientifico verso il tema del rapporto educativo “genitorialità-  

    filiazione”, la sua attenzione  si è rivolta altresì al ruolo che la famiglia con un figlio disabile - intesa non come nucleo statico, ma come sistema di relazioni interpersonali dinamiche - assume nell’ambito della vita sociale e culturale. 
         Integrazione sociale delle persone con disabilità
 
Ha esposto in diversi  saggi su riviste alcune riflessioni pedagogiche di carattere generale  sull’integrazione sociale delle persone con disabilità. Nel 2010 ha  pubblicato il volume: Dall’esclusione all’inclusione. Manuale di Pedagogia Speciale, Milano, Mondadori che si propone di  tentare un bilancio dinamico, retrospettivo e prospettico, dello stato dell’arte della ricerca in Pedagogia Speciale nel nostro Paese. L’impegno è condotto  con uno sguardo privilegiato all’educazione delle persone con disabilità e al graduale percorso della loro integrazione scolastica e sociale:  processi considerati nella loro auspicabile, o meglio inevitabile, continuità. Si vuole così evidenziare che l’umanità in condizione di handicap ha sperimentato nella storia, e in modo particolare negli ultimi decenni, il superamento continuo di limiti che in prima istanza apparivano invalicabili. 
  Formazione universitaria e disabilità

È il settore di ricerca più recente, alimentato dall’incarico di Delegata del Rettore dell’Università di Torino per la Disabilità. La scrivente lo sta coltivando in prospettiva esplorativa teorico-pratica, sia attraverso la consulenza esperta al progetto FIRB: “Ret@ccesibile: insegnamento-apprendimento insieme e per tutti in un progetto di vita”, sia attraverso la promozione e conduzione di progetti formativi individualizzati per l’integrazione degli studenti con disabilità nell’ambito dell’ateneo di appartenenza.
4.  I CONTRIBUTI SU RIVISTA SCIENTIFICA

Dal febbraio 2002 è ininterrottamente direttore scientifico della rivista specializzata  L’integrazione scolastica e sociale, rivolta al mondo universitario, alla scuola, agli operatori dei servizi, a famiglie e Associazioni, con l’intento di elaborare riflessioni teoriche, documentare studi, presentare progetti nazionali e internazionali ed esperienze, che procedono nella direzione dell’integrazione scolastica ed extrascolastica delle persone con disabilità e con necessità educative speciali. Sul periodico cura l’Editoriale; inoltre ha pubblicato diversi saggi. 
5. PARTECIPAZIONE A CONVEGNI, SEMINARI  E ATTIVITA’ DI AGGIORNAMENTO

 Ha partecipato a vari eventi scientifici, convegni e seminari, in qualità di relatore ed esperto su invito. Parallelamente all’attività scientifica e didattica in ambito universitario, ha svolto una intensa attività di aggiornamento per dirigenti scolastici, insegnanti, educatori professionali, operatori dei servizi sanitari e sociali di territorio. 
       In particolare si segnala la partecipazione ai seguenti    eventi:                   

· Convegno organizzato dalla SIPES dal titolo: “L’integrazione delle persone con disabilità. Lo sguardo della Pedagogia Speciale”, Milano, febbraio 2010; relatrice sul tema: “L’evoluzione del processo di integrazione scolastica degli allievi con disabilità”.
· Convegno  Internazionale “La Qualità dell’integrazione scolastica”7, Rimini, 13-14-15 novembre 2009; relatrice sul tema: Famiglia e handicap.  
· Convegno “L’Insegnante di sostegno in prospettiva europea”, Venezia, 16 e 17 ottobre 2009, relatrice sul tema: La specificità degli insegnanti di sostegno.
· Convegno  “El  Syndrome de Down”, Londrina, Brasile, settembre 2008, Ministero dell’Educazione brasiliano e locale Associazione Persone Down, relatrice  su:  Il valore dell’integrazione scolastica degli allievi disabili in Italia.
· Seminario di ricerca “Integrazione scolastica dei bambini e ragazzi con disabilità. Esperienze, problemi da affrontare, possibili soluzioni”, Fondazione “Zancan”, Malosco, 18-21 giugno 2008; componente del gruppo di ricerca e relatrice sul tema: La via italiana all’integrazione scolastica degli allievi disabili. Dati quantitativi e qualitativi”.

· Conferenza “Claves para la Convergencia Europea”, Universidad de Extremadura (Spagna), Servicio de Orientación y Formación Docente, 29 maggio 2008; intervento esperto.
· Symposium International  “La formation des enseignants et des personnels éducatifs pour la scolarisation des élèves handicapés, regards croisés sur les situations espagnole, française et italienne”, Université de Caen (Basse Normandie), 9-10 aprile 2008 ; relatrice su : L’intégration scolaire des élèves handicapés et la formation des enseignants spécialisés en Italie.
· Convegno “I dieci anni del CDL  in SFP. Convegno in onore del prof. Ferdinando Montuschi”, Roma, 5 marzo 2008,  Università di ROMATRE, relatrice sul tema: Il contributo della Pedagogia Speciale nella formazione degli insegnanti della Scuola dell’Infanzia e della Scuola Primaria.
· Convegno  Internazionale “La Qualità dell’integrazione scolastica”6, Rimini, 16-17-18  novembre 2007; relatrice sul tema: Valutazione autentica dell’alunno disabile e L’integrazione scolastica degli allievi con disabilità complessa.
· Convegno  “Dal progetto scolastico al progetto di vita”, Università degli studi di Torino, 29 maggio 2007, direzione scientifica e relazione introduttiva.
· Conferenza  “Disturbi dello sviluppo in Italia e nei Paesi Bassi”, Università degli Studi di Torino, Scuola di Dottorato in Scienze Umane, 16 maggio 2007, relatrice su La via italiana all’integrazione scolastica dei minori con disturbi di sviluppo.
· Séminaire International  di lavoro su “Les temps pour vivre ensemble. Progetto  Equal. Action 6”, Vilnius,  10 maggio 2007, partecipante al gruppo di ricerca.
DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’  DIDATTICA

Presso l’Università di Torino ha svolto la seguente  attività  didattica:
Per titolarità:
Corsi di Pedagogia Speciale,  presso la  Facoltà  di Scienze della Formazione, Corso di laurea in Scienze della Formazione Primaria, sedi di Torino e Savigliano.


      Corsi di Pedagogia Speciale, presso la SIS Piemonte, nell’ambito del Corso aggiuntivo per le attività di sostegno.


Numerosi laboratori di didattica integrativa. 

Per affidamento:

Corso su “La progettazione pedagogica partendo dal modello culturale ICF”, all’interno della Laurea Magistrale 67,  modulo integrato “Progettazione medico-psico-pedagogica e motoria di attività adattata”, presso la Scuola Universitaria Interfacoltà di Scienze Motorie  (a.a. 2010/2011)..

Corsi di Didattica Generale e di Pedagogia Speciale, presso la Scuola Universitaria Interfacoltà di Scienze Motorie  (fino all’a.a. 2009/2010).


Docenze nei Master in: Management delle Istituzioni Scolastiche e Formative, Esperto in processi educativi in adolescenza, Coordinatore di asili nido, Disturbi di sviluppo e difficoltà di apprendimento, Competenze relazionali di insegnanti che si rapportano con famiglie che hanno figli in difficoltà, organizzati dalla Facoltà di Scienze della Formazione.

E’ stata Responsabile di indirizzo del Corso aggiuntivo per le attività di sostegno, presso la SIS Piemonte, ininterrottamente dall’anno accademico 2001/2002 al  2008/2009.
In ogni seduta di Laurea è relatrice di tesi di Pedagogia Speciale. Partecipa  agli Organi Collegiali universitari e a diverse Commissioni in ambito accademico. Svolge esami di profitto e attività di consulenza agli studenti e di supervisione di tirocini.
E’ Delegata del Rettore per la Disabilità dal febbraio 2009 e continua.
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Fra le pubblicazioni curate dalla  prof.ssa  Marisa Rosalba PAVONE negli ultimi anni vi sono i seguenti libri e saggi:
· m. pavone (2010), Dall’esclusione all’inclusione. Manuale di Pedagogia Speciale (titolo provvisorio), Milano, Mondadori.
· M. PAVONE (a cura di)  (2009a), Famiglia e progetto di vita. Crescere un figlio disabile dalla nascita alla vita adulta, Trento, Erickson. Nel volume di cui è curatrice ha scritto: l’ “Introduzione” (pp. 11-24) ed il saggio: “Progettualità familiare agli inizi difficili della vita” (pp. 27-44).

· M. PAVONE (2009b), “Indicazioni pedagogiche per l’integrazione di alunni con disabilità complessa”, in A.M. FAVORINI (a cura di), Pedagogia Speciale e formazione degli insegnanti. Verso una scuola inclusiva,  Milano, Franco Angeli, pp. 150-167.
·  M. PAVONE ( 2009c), “L’integrazione degli allievi con disabilità, la riforma della scuola e il quadro normativo”, in  D. IANES,  S. CRAMEROTTI, Il piano educativo individualizzato. Progetto di vita9, vol. I, La metodologia e le strategie di lavoro, Trento, Erickson, pp. 407-484.
·   m. pavone (2009d), “Genitorialità - filiazione. La famiglia, un sistema relazionale in divenire”, in c. marocco muttini,  m. fulcheri, c. marchisio (a cura di), La funzione paterna nelle relazioni educative e di aiuto, Roma, Aracne Editrice, pp. 61-84.
· M. PAVONE  (2007a), “La via italiana all’integrazione scolastica degli allievi disabili. Dati quantitativi e qualitativi”, in A. CANEVARO  (a cura di), L’integrazione scolastica degli alunni con disabilità, Trento, Erickson, pp. 159-184.

· m. pavone (2007b) “I preadolescenti come risorsa educativa nella scuola”,  in c. marocco  muttini, Preadolescenza. La vera crisi, Torino, Centro Scientifico Editore, pp. 96-110.


Inoltre, i seguenti articoli  su riviste:

· M. PAVONE (2009e), “L’intégration scolaire des élèves handicapés et la formation des enseignants spécialisés en Italie”, in Les Sciences de l’éducation Pour l’Ère nouvelle, vol. 42, n. 1, pp. 33-56.
· m. pavone  (a cura di) (2008), “Il progetto di vita per lo studente disabile”, in L’integrazione scolastica e sociale, n. 7/2, aprile (pp. 120-125).
· m. pavone, r. zucchi, (2007c), “L’handicap e le sfide della modernità. Percorso di lettura”, in Rassegna bibliografica Infanzia e Adolescenza, anno 8, numero 3, luglio-settembre, pp. 5-41 (m. pavone paragrafi 1 e 2, pp. 5-20 e bibliografia).
· m. pavone (2007d), “Specialist Teacher Training in Educational Integration of Students with Disability  in Italy”, in  Baltic Journal of Special Education, n. 2 (17), pp. 72-81.

· m. pavone (2007e), “La dirección escolar en Italia”, in Revista Española de Educación Comparada” , numero 13, pp. 53-82.
· m. Pavone (2007f), “Approvata dall’ONU la Convenzione sui Diritti delle Persone con Disabilità”, in L’integrazione scolastica e sociale, n. 6/1, febbraio, pp. 53-59.


Infine, la stesura degli Editoriali della rivista L’integrazione scolastica e sociale, di cui è direttrice.
Torino, febbraio 2011
prof.ssa Marisa Rosalba PAVONE
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